
Imparare a gestire al meglio le relazioni personali, professionali e,
non ultimo, i rapporti di fornitura tra le imprese: è questo l’obiettivo
del corso “Tecniche e abilità per negoziare con successo: come tro-
vare il miglior accordo di fornitura con clienti e fornitori”, che verrà
organizzato dall’Associazione Industriali a Cremona il prossimo 15
novembre. 
«Fortunatamente non ci sono né segreti e nemmeno doti nascoste»
- spiega il docente, l’ing. Demetrio Praticò, consulente e formatore
aziendale. «La capacità di negoziare si può apprendere ed è fonda-
mentale per raggiungere il miglior accordo possibile tra le parti, ba-
sato su aspetti economico-finanziari (prezzi, bonus, modalità di pa-
gamento), sul livello di servizio (tempi di consegna, scorte, assisten-
za post vendita) e sulla qualità richiesta (% scarti, % difettosità del
prodotto e resa al fornitore). Ma solo l’abilità del negoziatore per-
mette di valorizzare adeguatamente questi elementi e di giungere
con successo alla conclusione della trattativa». Il corso è rivolto sia
ai responsabili degli acquisti e della logistica, ma anche ai respon-
sabili delle vendite: mentre i primi otterranno gli strumenti operativi
per comprare al meglio, i venditori comprenderanno le logiche d’ac-
quisto dei loro clienti.

o di Stefano Frati p

  l settore metalmeccanico
rappresenta uno dei settori
meno colpiti dalla crisi: e‐
merge da interviste e que‐
stionari raccolti in un’indagi‐

ne commissionata dall’Associazio‐
ne Industriali di Cremona, relativa
al territorio cremonese e crema‐
sco. Le assunzioni tra il 2010 ed il
2016 hanno seguito un andamento
crescente. L’indagine rileva che la
figura professionale maggiormen‐
te ricercata in questo settore pro‐
duttivo è quella dell’operatore ad‐
detto alla manutenzione. Per que‐
sta figura, la cui domanda è molto
superiore all’offerta, si richiedono
non solo competenze professionali
in senso stretto ma anche compe‐
tenze, quali la conoscenza degli e‐
lementi costitutivi e delle norme di
sicurezza degli impianti nonché la
conoscenza dei principali elementi
di informatica, l’office automation
e la capacità di applicare tecniche
di collaudo e tecniche per interven‐
ti di riparazione e set‐up delle mac‐
chine. In questo scenario c’é un da‐
to meno confortante: persiste lo
scollamento fra la scuola e il mon‐
do del lavoro: il 65 per cento degli
studenti e dei lavoratori in Italia
sta seguendo una formazione già
sorpassata e, nell’arco di dieci anni,
saranno desuete il 60 per cento
delle imprese e delle professioni.
La recente iniziativa della Associa‐
zioni Industriali, della Camera di
Commercio e della Provincia di
Cremona ha tutti i presupposti per
diventare una risposta concreta al‐
le richieste delle imprese moder‐
ne: tutti assieme hanno deciso di
investire risorse per offrire, per la
prima volta nel nostro territorio –
le competenze tecniche mancanti
ai neodiplomati. Dall’unione di
queste forse è nato il corso gratuito
di “Installatore e manutentore di

I
sistemi per l’automazione indu‐
striale (Meccatronico Industria
4.0)”. Il percorso formativo è stato
presentato martedì scorso, 23 ot‐
tobre, alla presenza di Giandome‐
nico Auricchio, presidente della
Camera di Commercio di Cremona,
Serena Ruggeri, vicepresidente
dell’Associazione Industriali, Erika
Winblad, (servizio Politiche del La‐
voro della Provincia di Cremona),
Filippo Moglia, insegnante dell’Isti‐
tuto Marazzi di Crema e Roberta
Mozzi, dirigente dell’Itis Torriani. 
Nella Fondazione ITS (Fondazione
Istituti Tecnici Superiori) si è tro‐
vato il partner ideale per rafforzare
un’offerta formativa che aspira a
diventare un progetto pilota da svi‐
luppare anche negli anni a seguire.
La specializzazione tecnica post di‐
ploma, particolarmente utile nelle
aree considerate prioritarie per lo
sviluppo economico e la competiti‐
vità del Paese, è realizzata secondo
il modello organizzativo della Fon‐
dazione di partecipazione in colla‐
borazione con imprese, università,
centri di ricerca scientifica e tecno‐
logica, enti locali, sistema scolasti‐
co e formativo. 
Il corso - Iniziato il 15 ottobre al‐
l’Istituto Tecnico Torriani, formerà
diciannove partecipanti fra i 18 e i
35 anni. Attraverso 500 ore di corsi
(300 in aula e laboratorio, i rima‐
nenti 200 dedicati agli stage) si
punta a dare sia una formazione di
qualità che uno sbocco lavorativo.
Oltre all’insegnamento è da segna‐
lare anche l’estrema flessibilità
della didattica: alcuni dei corsisti
hanno il diploma di Ragioneria e
Liceo Scientifico; uno di loro è un
lavoratore over cinquanta che ha
voluto ampliare le proprie compe‐
tenze. Gli Interventi - Giandome‐
nico Auricchio, sottolinea l’impatto
disorientante delle nuove tecnolo‐
gie: «Credo che un corso di questo
tipo sia estremamente importante:

le aziende hanno bisogno di figure
professionali come quelle che cree‐
remo fra pochi mesi. L’industria 4.0
ha impresso un’accelerazione nella
tecnica che, talvolta, è andata più
veloce degli insegnamenti scolasti‐
ci. Ecco perché è utile ed intelligen‐
te integrare i programmi tradizio‐
nali con i saperi più aggiornati, fa‐
cendo in modo che non ci sia un
vuoto fra quello che chiedono le
imprese e la preparazione dei gio‐
vani». Sulla stessa lunghezza d’on‐
da anche Serena Ruggeri: «Questi
ragazzi hanno deciso di aderire a
questa iniziativa sfruttare soprat‐
tutto come un’opportunità profes‐
sionale per il loro futuro. Si tratta
di un investimento a lungo termi‐
ne: ciò permette loro di non lascia‐
re il nostro territorio e di entrare
nelle nostro tessuto produttivo».
Oltre ai 40mila euro del corso,
stanziati dai promotori, l’attestato
finale include anche una borsa di
studio da 250 euro. La motivazione
è stata la linea guida che ha con‐
dotto la selezione degli studenti: lo
ha ricordato Roberta Mozzi, in ac‐
cordo con l’intervento di Erika
Winblad e Filippo Moglia: i corsi di
questo tipo – con insegnanti prove‐
nienti anche dal mondo dell’impre‐
sa ‐  da un lato offrono la possibilità
di reinserire nel mercato del lavoro
persone coinvolte in crisi aziendali,
dall’altro sono in grado di unificare
i saperi già acquisiti (meccanica, e‐
lettrotecnica, disegno elettrico e
circuitale) aggiornandoli ed inte‐
grandoli con gli sviluppi tecnologi‐
ci più recenti. Grazie alla collabora‐
zione con Bosch una particolare at‐
tenzione sarà rivolta alla connetti‐
vità dell’Industria 4.0 e la program‐
mazione delle macchine a control‐
lo numerico: l’Itis, a tal proposito,
potrà dare ai diciannove corsisti
l’occasione per programmare un
sofisticato robot, donato recente‐
mente dalla Fondazione Cariplo.

Percorso formativo ‘Installatore e manutentore di sistemi per l’automazione industriale’

Competenze prioritarie
Il meccatronico 4.0 è fra le figure più ricercate dalle imprese del territorio
AIC, Camera di Commercio, Provincia e Fondazione ITS promotori dell’iniziativa

Imparare a negoziare
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VENERDÌ 26 OTTOBRE PRESSO LA SEDE DELL’ANCE A CREMONA

Sicurezza nei cantieri, incontro
Venerdì 26 ottobre, dalle 8.45 alle 13, presso
la Sala Conferenze della sede di Ance Cremona
in via delle Vigne n. 182, si svolge la IX EDIZIO‐
NE della «GIORNATA DELLA SICUREZZA NEI
CANTIERI». L’iniziativa, nata nel 2010, vede lA
collaborazione tra Associazione Costruttori
ANCE Cremona ed Interprofessionale (Archi‐
tetti, Ingegneri, Geometri, Periti Industriali,
Dottori Agronomi, Periti Agrari, Geologi, Agro‐
tecnici) della Provincia di Cremona, in collabo‐
razione con Ance Lombardia, INAIL Cremona,
ATS Val Padana, Ispettorato Territoriale del La‐
voro di Cremona, Ente Scuola Edile Cremone‐
se‐C.P.T., Cassa Edile di Cremona, R.L.S.T Cre‐
mona e quest’anno ha ottenuto il Patrocinio
del Comune di Cremona, della Camera di Com‐

mercio di Cremona, della Direzione Regionale
Lombardia INAIL, dell’ATS Val Padana, di Ance
Lombardia, con  la collaborazione dell’Ufficio
Scolastico per la Lombardia di Cremona. L’ini‐
ziativa si è focalizzata sulla sensibilizzazione
alla sicurezza sui posti di lavoro, puntando alla
formazione di una cultura alla sicurezza in
senso generale. Anche quest’anno la Giornata
della sicurezza si è tenuta nella SETTIMANA
EUROPEA DELLA SICUREZZA, proprio per va‐
lorizzare questo concetto che è ormai parte
della nostra cultura e va oltre i nostri confini
territoriali. Il tema principale  in questa edizio‐
ne è il rischio elettrico: Regione Lombardia ha
sviluppato i Piani di Prevenzione relativi al ri‐
schio elettrico nel comparto delle costruzioni

che saranno presentati da ATS Val Padana.
All’evento interverranno alcune studentesse
della classe 3F anno scolastico 2017‐2018 del‐
la Scuola secondaria di primo grado G. Vida di
Cremona, accompagnate dalla prof.ssa Maria
Rosaria Piccolo, che hanno partecipato al Con‐
corso di idee di Progettazione di interventi di
edilizia scolastica “MACROSCUOLA” anno
2017/2018;  il Progetto, e relativo bando di
concorso, è stato ideato dai Gruppi Giovani di
ANCE Liguria, Lombardia, Piemonte e Veneto,
mira a creare un nuovo rapporto con la realtà
scolastica, stimolando gli studenti a proporre
progetti relativi alla propria scuola ideale me‐
diante l’utilizzo di nuove tecnologie. Le  stu‐
dentesse hanno presentato il loro progetto de‐

nominato “La scuola che vorrei”.
Relazioni - Marco Latessa ‐ Referente Ente
Scuola Edile Cremonese ‐ CPT e RLST Cremo‐
na, Monica Livella ‐ Responsabile sede INAIL
Cremona, Anna Marinella Firmi ‐ Direttore Di‐
partimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria e
Direttore UOC PSAL dell’ ATS della Val Padana,
Giancarlo Vescovi ‐ Responsabile vigilanza del‐
l’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Cremo‐
na, Giovanni Digiuni ‐ Presidente Ordine dei
Periti Industriali e dei Periti Industriali Lau‐
reati della Provincia di Cremona
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• NOME

Installatore e manutentore di sistemi per l'automazione
industriale

• PROMOTORI

AIC, Camera di Commercio e la Provincia di Cremona,
Fondazione ITS Efficienza Energetica

• IL CORSO

Iniziato il 15 ottobre all’Istituto Tecnico Torriani, formerà 
diciannove partecipanti fra i 18 e i 35 anni. 

• MODALITÀ

Attraverso 500 ore di corsi (300 in aula e laboratorio, i ri-
manenti 200 dedicati agli stage) si punta a dare una for-
mazione di qualità e uno sbocco lavorativo.

Meccatronico
4.0
la nuova frontiera
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